
 
Dialoghi dinamici 

 

Avrebbe dovuto fare l’agronomo, ma la sua inclinazione naturale lo portava altrove. 

Fin dai primi giorni di scuola all’Istituto Tecnico Agrario di Ravenna ha la certezza 

che non avrebbe mai intrapreso quell’ attività. Eppure porta a termine gli studi, poi 

all’Università si iscrive alla Facoltà di Storia Medievale. Gli affetti e le memorie 

erano più forti: fin da bambino era vissuto in ambienti pieni di opere d’arte che la 

famiglia in parte aveva ereditato, come un bellissimo ritratto del Piccio, e che il 

nonno, di cui porta il nome, aveva collezionato nel corso degli anni Cinquanta e 

Sessanta, intrattenendo rapporti con artisti e personaggi della cultura nazionale e 

internazionale. Michelangelo Antonioni era di casa, per una scena del film Il deserto 

rosso aveva voluto un quadro di Gianni Dova, tuttora appeso ad una parete della 

grande sala della villa progettata dall’architetto ravennate Luciano Galassi. Questo 

contesto di vita quotidiana ha fornito lo stimolo per le prime esperienze creative e per 

la definizione di una poetica che trova nella memoria il suo principio ispiratore. Poi 

per la sua formazione è stato determinante l’incontro con Giuseppe Maestri che lo ha 

seguito nel laboratorio annesso alla Galleria La Bottega di Via Baccarini nella tecnica 

dell’incisione che richiede rigore formale e precisione senza ripensamenti. Su questi 

presupposti, il ciclo di opere esposte nella mostra “Palafitte” al Circolo degli Artisti 

di Faenza  nel 2005 si presenta come una rivisitazione in chiave affettiva delle opere 

della collezione di famiglia. Il colore gelatinoso, reso trasparente e palpabile dal 

ricorso alla carta velina nelle tonalità del grigio e del beige, è in sintonia con le due 

tele monocrome a grandi spatolate proprio di  Mattia Moreni, mentre la riduzione 

minimalista della figurazione, ottenuta con i legni in gran parte restituiti dal mare, 

incrociati o sovrapposti secondo un ordine meditato, quasi geometrico, rimanda ai 

segni pittorici di Georges Marthieu, in quel caso, però, frutto di un gesto irruente, 

svincolato da qualsiasi implicazione razionale e calcolatrice. Ma, come faceva notare 

Beatrice Buscaroli quelle palafitte potrebbero essere anche piattaforme, quelle 

costruzioni metalliche che si notano al limite dell’orizzonte camminando sull’arenile 

delle nostre coste. Sembra quindi che Pagnani intenda la dimensione storico-

temporale come la percezione condensata e immediata del percorso della lunga 

vicenda dell’uomo, dalle origini alla contemporaneità, dove la difesa delle insidie e la 

ricerca della sicurezza non escludono l’anticipazione del nuovo. Pertanto, il rapporto 

con le opere viste con occhi sempre diversi è occasione e terreno di confronto fra 

sensibilità affini eppure lontane nel tempo e costituisce un patrimonio di emozioni e 

di immagini che si fissano nella memoria, attraverso un lento processo di 

interiorizzazione che permane nel presente. Il tema del mare e della nave è indagato 

nelle opere più recenti come luogo di esperienze passate ma ancora attuali, dove 

l’elemento realistico si fa frammento o citazione evocativa. Fin da  bambino le navi 

hanno colpito la sua fantasia. Il nonno materno lo portava a passeggiare lungo la 

darsena del porto canale di Ravenna e spesso chiedeva ai marinai il permesso di 

visitare le navi ormeggiate. Come case di ferro, sono “luoghi” mobili in continuo 

mutamento, abitati da una molteplicità di individui con funzioni diverse, che creano 



un microcosmo sociale e di esperienze quotidiane che non è dato vedere dall’esterno.  

Pagnani si sofferma su alcuni dettagli delle navi che il colore trasforma in motivi di 

pura espressione, legando la loro presenza essenzialmente a valori di tipo formale, 

evitando, pur sempre, l'arbitrarietà sia dell'astrazione che della rappresentazione 

realistica. Spesso è la prua che si staglia su fondali irreali per richiamare la terraferma 

circostante, quasi a voler cogliere il momento della partenza e il movimento. In altri 

termini, in questa immagine ritorna l’idea del distacco che, pur nell’incertezza, 

trattiene quella del ritorno. Il viaggio avviene nel mare sconfinato della coscienza dai 

sommovimenti improvvisi, dove il passato, trasfigurato, si proietta nel presente, 

aprendo una via che conduce dove più si desidera andare. In questa prospettiva ha 

incontrato la poesia e la musica, o meglio l’urgenza del dialogo e dell’intreccio 

intimo tra diversi linguaggi espressivi. Da qui i rapporti di amicizia e collaborazione 

con poeti, letterati e musicisti, tra cui Valerio Fabbri, Domenico Settevendemie e 

Matteo Ramon Arevalos, coi quali ha creato lo spettacolo “Variazioni sull’angolo 

diedro” che associa musica, parola e immagine, intesa come scenografia dinamica. 

 

Roberto Pagnani, nato a Bologna nel 1970, vive a Ravenna e lavora nello studio di 

via D. Zotti, 11. A partire dal 1996 ha intrapreso l’attività espositiva in numerose 

città italiane e straniere, ottenendo premi e segnalazioni. Oltre alla pittura, si dedica 

all'incisione e sue opere sono presenti nell'archivio del Gabinetto degli Incisori di 

Bagnacavallo (Ra). E' tra i fondatori, insieme a Mauro Bendandi, Francesco 

Bianchini, Riccardo Bottazzi e Domenico Settevendemie, del gruppo "Topoi05" e fa 

parte della formazione artistica “I.Feraud”.                                                  

 

 

Aldo Savini 

 

 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


